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BURRO 
alimento mediterraneo

• Ho analizzato  45 molecole lipidiche 
e 15 molecole tra vitamine, minerali 
e altre componenti del burro.

• Il burro è un alimento 
caratterizzato da una presenza 
complessa e varia di acidi grassi:      
             a catena corta, 
monoinsaturi, saturi e polinsaturi.

• Le componenti lipidiche del burro 
possono svolgere una azione di 
genomica nutrizionale sul DNA 
cellule umane e batteriche 
(microbiota intestinale)  

MODULAZIONE GENICA
ACIDI GRASSI



MODULAZIONE GENICA

EPIGENETICA NUTRIGENOMICA NUTRACEUTICA

genomica nutrizionale è lo studio degli effetti di molecole alimentari sul DNA 
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MODULATORI GENICI

SOFTWARE
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DNA



MODULAZIONE GENICA



EPIGENETICA APE REGINA               
Kucharski R. et al. Science, 2008

La pappa reale è nutrimento 
per le LARVE (fino a tre giorni di età)  
per l‘APE REGINA (per tutta la vita). 



GENOTIPO 
DNA COSTANTE

FENOTIPO 
VARIABILE



GENOMA e OBESITA’
dalle CALORIE alle MOLECOLE

Nessuna Caloria 
agisce sui geni

SOLO LE 
MOLECOLE 
HANNO              
QUESTA AZIONE   
            sul DNA

IL CIBO E’ IL PRINCIPALE MEDIATORE 
TRA AMBIENTE E DNA



EPOCA GENOMICA

ACIDI GRASSI
modulatori genici



GENOMICA BURRO

principali meccanismi epigenetici

Gli acidi grassi a catena corta 
SCFA (Short Chain Fatty Acids) 
costituiscono il 12.5 % del burro.

Sono capaci di svolgere una azione  
di inibizione delle istone 
deacetilasi (Histone deacetylase 
inhibitors HDACi's), stabilizzando il 
DNA cellulare. 
 
In particolare ACIDO BUTIRRICO ! 
 



ACIDI GRASSI A CATENA CORTA
Numero di carbonio inferiore a 12 atomi

4:0 ACIDO BUTIRRICO acido butanoico
C4H8O2

CH3(CH2)2COOH

5:0 acido valerico acido pentanoico
C5H10O2

CH3(CH2)3COOH

6:0 acido caproico acido esanoico
C6H12O2

CH3(CH2)4COOH

7:0 acido enantico acido eptanoico
C7H14O2

CH3(CH2)5COOH

8:0 acido caprilico acido ottanoico
C8H16O2

CH3(CH2)6COOH

9:0 acido pelargonico acido nonanoico
C9H18O2

CH3(CH2)7COOH

10:0 acido caprinico acido decanoico
C10H20O2

CH3(CH2)8COOH

11:0 acido undecanoico
C11H22O2

CH3(CH2)9COOH

12:0 acido laurico acido dodecanoico
C12H24O2

CH3(CH2)10COOH
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ACIDO 
BUTIRRICO



OMOCISTEINA
VITAMINA B12 - ACIDO FOLICO

METILAZIONE
gruppo metile –CH3



FIBRA IDROSOLUBILE 
ACIDI GRASSI a CATENA CORTA

acido butirrico svolge modulazione genica 
cellule colon e batteri microbiota



BUTIRRATO 
modulazione genica
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nutrigenomica
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GENOTIPO

FENOTIPO

MODULAZIONE GENICA MOLECOLA 
ALIMENTARE

Acido 
retinoico



ACIDO RETINOICO
 ATTIVA I RECETTORI NUCLEARI

Recettori degli estrogeni

Recettori del progesterone

Recettore degli androgeni

Recettore degli ormoni 
tiroidei

Recettore della vitamina D

Recettori dell' acido retinoico

Recettori proliferatori e 
attivatori dei perossisomi 
(PPARs)



All – trans - RETINOLO

Beta CAROTENE



COSA È CAMBIATO con l’era genomica?

sintesi proteica – enzimi- fase post genomica



Non si ha paura
delle idee nuove!

Abbiamo paura
a perdere

le idee vecchie !

Arthur Schopenhauer 
22 Febbraio 1788

21 Settembre 1860 
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